
 
 

 

Ancona,  lì 10 Marzo 2017        

                                                               Agli Ill.mo  Signor 
                                                                     
                                                               Responsabile della prevenzione della                   
                                                               Corruzione    e della Trasparenza dell’ASUR                        
                                                               Marche,  Dott.ssa    Cristina Omenetti 
 
                                                               Referenti della prevenzione della                   
                                                               Corruzione    e della Trasparenza delle Aree Vaste  
 
                     e, p.c.                               Ill.mi Signori 
                                                        
                                                              Presidente e componenti OIV 
 
                                                               
 

Oggetto: Richiesta di accesso civico  ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. 33/2013, 
come sostituito dall’art. 6, comma 1, del D. Lgs. 97/2016, per la pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente: 

a) In “altri contenuti”, Prevenzione della  Corruzione: tutte le  lettere contenenti 
suggerimenti e proposte pervenute all’Asur Marche in occasione delle procedure di 
consultazione pubblica riguardante l’aggiornamento dei PTPC e PTTI 2015-2017, 
2016-2018 e del PTPCTI 2017-2019;  

b) In “altri contenuti”, Prevenzione della Corruzione:    i video delle Giornate della 
trasparenza (come preannunciato con nota della Direzione Generale prot. n.. 
0004879 del 14 Febbraio 2017);                ; 

c) In “altri contenuti”,   accesso civico: il “registro degli accessi” contenente la  raccolta 
organizzata delle richieste di accesso civico pervenute in questi ultimi due anni, con   
l’elenco delle richieste con l’oggetto, la data ed  il relativo esito con la data della 
decisione (da aggiornare almeno ogni sei mesi)  con allegate tutte le lettere di 
accesso civico pervenute negli ultimi tre anni e relative risposte, ai sensi della 
Delibera Anac n. 1309 del 28 Dicembre 2016.              

 

                              Il sottoscritto Carlo Cardarelli nato il 4.9.1961 a San Marcello 
(AN) residente nel Comune di Ancona  (AN) in Via Luigi Ruggeri, 5/F cap  60131, 
in qualità di Presidente  Regionale dell’Associazione dei Consumatori ed  Utenti 



 

A.C.U. Marche iscritta al C.R.C.U. (Consiglio Regionale dei Consumatori e Utenti) 
della Regione Marche ed il Dott. Fabio Amici, esperto amministrativo-contabile,  
consulente   dell'Associazione nelle tematiche della Trasparenza, Performance e 
Prevenzione della Corruzione, componente del C.R.C.U. della Regione Marche,  

 
- visto l'art. 97 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
- visto l'art 118,  4° comma     della    Costituzione   della    Repubblica    Italiana      che      
  disciplina la  “Sussidiarietà orizzontale"; 
 

   - vista la    Legge 30 luglio 1998, n. 281" Disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti"  

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 1998   

Art. 1.Finalita' ed oggetto della legge 

1. In conformita' ai principi contenuti nei trattati istitutivi delle Comunita' europee e nel 

trattato sull'Unione europea nonche' nella normativa comunitaria derivata, sono riconosciuti 

e garantiti i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, ne e' 

promossa la tutela in sede nazionale e locale, anche in forma collettiva e associativa, sono 

favorite le iniziative rivolte a perseguire tali finalita', anche attraverso la disciplina dei 

rapporti tra le associazioni dei consumatori e degli utenti e le pubbliche amministrazioni.   

2. Ai consumatori ed agli utenti sono riconosciuti come fondamentali i diritti:  

a) alla tutela della salute;  

b) alla sicurezza e alla qualita' dei prodotti e dei servizi; 

 c) ad una adeguata informazione e ad una corretta pubblicita';  

d) all'educazione al consumo; 

e) alla correttezza, trasparenza ed equita' nei rapporti contrattuali concernenti beni e servizi;  

f) alla promozione e allo sviluppo dell'associazionismo libero, volontario e democratico tra i 

consumatori e gli utenti;  

g) all'erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualita' e di efficienza.  

Omissis… 

- visto il Codice del Consumo, emanato con il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; ; 
 



 

- vista la Legge Regionale   23 Giugno 2009, n. 14 "Norme in materia di tutela dei 
consumatori e degli utenti",   con particolare riferimento agli Artt. 1 (Oggetto e Finalità), 2 
(Comitato Regionale dei consumatori e degli utenti), 3 (Funzioni del Comitato Regionale 
dei consumatori e degli utenti);  
 

- vista la disciplina normativa e le conseguenti Delibere Civit-Anac  che regolano  nei 
confronti delle Pubbliche Amministrazioni Locali il coinvolgimento delle Associazioni dei 
Consumatori ed Utenti nelle tematiche della Trasparenza ed Integrita', Performance, 
Standard dei Servizi e Carte della qualita' dei servizi pubblici locali,  Prevenzione della 
Corruzione, Codici    di    comportamento    (in particolare:   art. 11,    comma 2,  del D. Lgs      
150/2009; art. 10, comma 6,  del D. Lgs 33/2013, modificato dal D. Lgs 97/2016;   Legge 
190/2012; par 3.1.14 “Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile”  del 
P.N.A.  2015; All. n. 1, par B.1.1.7 “Forme di consultazione in sede di elaborazione e/o 
di verifica del P.T.P.C.”. e B 15 “Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 
civile” P.N.A. 2015.  Direttiva PCM 27.1.1994 "Princìpi sull'erogazione dei servizi pubblici", 
Pubblicata nella G.U. 22 Febbraio 1994,  n. 43;   art. 2, comma 461,  della Legge 24 
dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato: legge finanziaria 2008”;  Delibere Civit n. 88/2010; 105/2010; 120/2010; 
4/2011; 2/2012; 3/2012; 5/2012; n. 6/2013  n. 50/2013);  

 
  

     - vista la Legge 190/2012; 

 
- vista la Determinazione Anac n. 381 del 3 Agosto 2016 “Determinazione  di  approvazione     

definitiva  del   Piano   Nazionale Anticorruzione 2016”; 
 

- Vista la  Delibera Anac n.  1309 del 28 dicembre 2016: LINEE GUIDA 
RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE 
DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI 
ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013  

 
9. Decorrenza della disciplina e aggiornamento delle Linee guida  
Secondo quanto previsto nelle presenti Linee guida, a partire dal 23 dicembre 2016, data 
stabilita da legislatore, deve essere data immediata applicazione all’istituto dell’accesso 
generalizzato, con la valutazione caso per caso delle richieste presentate.  
Da ciò discende l’opportunità che:  
a) le amministrazioni adottino nel più breve tempo possibile soluzioni organizzative come 
indicato al § 3.2. al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso;  
 



 

b) le amministrazioni adottino una disciplina interna sugli aspetti procedimentali per 
esercitare l’accesso con i contenuti di cui al § 3.1.  
 

c) sia istituito presso ogni amministrazione un registro delle 
richieste di accesso presentate (per tutte le tipologie di 
accesso).  
 
Le presenti Linee guida costituiscono una prima individuazione delle esclusioni e dei limiti 
all’accesso generalizzato.  
 
Una volta emanate, l’Autorità, ha intenzione di predisporre un monitoraggio sulle 
decisioni delle amministrazioni sulle richieste di accesso generalizzato; a tal fine l’Autorità 

raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle 
richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 
amministrazioni è auspicabile pubblichino sui propri siti.  
 
Il registro contiene l’elenco delle richieste con l’oggetto e la 
data e il relativo esito con la data della decisione ed è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, 
e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione 
Amministrazione trasparente, “altri contenuti – accesso 
civico” del sito web istituzionale.  
 
Oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso 
generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile 
per le p.a. che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati 
o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di 
semplificazione delle attività……. 
 
                                           Inviano alla SS.VV.II. 
 



 

La presente richiesta di accesso civico  ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. 
33/2013, come sostituito dall’art. 6, comma 1, del D. Lgs. 97/2016, per la 
pubblicazione in Amministrazione Trasparente: 

a) In “altri contenuti”, Prevenzione della Corruzione: Pubblicazione di  tutte le  lettere 
contenenti suggerimenti e proposte pervenute all’Asur Marche in occasione delle 
procedure di consultazione pubblica riguardante l’aggiornamento dei PTPC e PTTI 
2015-2017, 2016-2018 e del PTPCTI 2017-2019;  

b) In “altri contenuti”, Prevenzione della Corruzione:    i video delle Giornate della 
trasparenza (come preannunciato con nota della Direzione Generale prot. n.. 
0004879 del 14 Febbraio 2017);                ; 

c) In “altri contenuti”,   accesso civico: il “registro degli accessi” contenente la  raccolta 
organizzata delle richieste di accesso civico pervenute in questi ultimi tre anni, con   
l’elenco delle richieste con l’oggetto, la data ed  il relativo esito con la data della 
decisione da aggiornare almeno ogni sei mesi  con allegate tutte le lettere di accesso 
civico pervenute negli ultimi tre anni,  relative risposte dell’ASUr Marche ed eventuali 
repliche, ricorsi, ecc. ai sensi della Delibera Anac n. 1309 del 28 Dicembre 2016.              

 

               Si resta in attesa di un riscontro alla presente richiesta e di conoscere la data 
della Teleconferenza presso la Direzione generale e presso le sedi direzionali delle Aree 
Vaste preannunciata con la precitata nota Direzione Generale prot. n.. 0004879 del 14 
Febbraio 2017.  

              In merito alla Teleconferenza, si rappresenta la disponibilita’ di questa 
Associazione dei consumatori ed utenti a collaborare (ex Del Civit n. 2/2012) alla 
organizzazione, ed alla divulgazione alle Associazioni, cittadini, studenti, ecc. soprattutto 
sui territori delle Aree Vaste.  

           Si consiglia al riguardo di segnalare l’evento all’Agenzia Sanitaria Regionale 
(Dott.ssa Deborah Gordini) affinche’ possa effettuare le dovute comunicazioni a tutte le 
Associazioni della Regione Marche operanti nel Settore della Salute ed ai Comitati di 
partecipazione dei cittadini.  

         Si inviano i piu’  distinti saluti. 

 
                              

           ACU Marche                                                                                              ACU Marche 

 Esperto e Membro C.R.C.U.                                                                         Il presidente regionale 



 

       Dott. Fabio Amici                                                                                         Carlo Cardarelli 

       Cell. 3476123487                                                                                         Cell. 3939826439 

 

                                                                                             

               --------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Carta di identità di Carlo Cardarelli Presidente di ACU Marche 

Cell. 3939826439 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carta di identità di Fabio Amici collaboratore di ACU Marche 

Cell.  3476123487 

                          
  

 
 


